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NOVA, giovedì 29 ottobre 2015, 16:19
Mediterraneo: domani a Napoli il quinto rapporto annuale con il ministro Graziano Delrio
Napoli, 29 ott 16:19 - (Agenzia Nova) - Si terrà domani mattina, presso la sede centrale del Banco di Napoli in via 
Toleda 177, alle ore 9.30, il quinto rapporto annuale di Srm, che avrà per tema “Le relazioni economiche tra Italia e 
Mediterraneo”. Sono previste numerose relazioni, tra cui quelle del presidente di Srm, Paolo Scudieri, e del direttore di 
Srm, Massimo Deandreis. L’intervento conclusivo sarà tenuto dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano 
Delrio. © Agenzia Nova 

ANSA, giovedì 29 ottobre 2015, 18:53:42 
+++ DOMANI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
(ANSA) - ROMA, 29 OTTNAPOLI - Sala delle Assemblee Banco di Napoli, via Toledo ore 09:30 Convegno Banco di Napo-
li-Srm su “Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”, con il ministro delle Delrio, Barracco e Scudieri

ANSA, giovedì 29 ottobre 2015, 19:52:00 
DOMANI IN CAMPANIA 
(ANSA) - NAPOLI, 29 OTT - Avvenimenti previsti per domani in Campania:
NAPOLI - Banco di Napoli - via Toledo - ore 09:30 Convegno Banco di Napoli-Srm su ‘’Un Mezzogiorno al centro del Me-
diterraneo’’; intervengono il ministro delle Infrastrutture e trasporti, Graziano Delrio, il presidente del Banco di Napoli, 
Maurizio Barracco, e il presidente di Srm, Paolo Scudieri
giovedì 29 ottobre 2015, 20:41:09 

Omninapol, GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI 
(OMNINAPOLI) Napoli, 29 OTT - Di seguito un quadro dei principali 
appuntamenti di domani:
Convegno Banco di Napoli-Srm su ‘’Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo’’; intervengono il ministro delle Infra-
strutture e trasporti, Graziano Delrio, il presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, e il presidente di Srm, Paolo 
Scudieri Banco di Napoli, via Toledo (ore 09.30) venerdì 30 ottobre 2015, 07:06:35 	

ANSA, venerdì 30 ottobre 2015
+++ OGGI IN ITALIA E ALL’ESTERO +++ 
(ANSA) - ROMA, 30 OTT – NAPOLI - Sala delle Assemblee Banco di Napoli, via Toledo ore 09:30 Convegno Banco di 
Napoli-Srm su “Un Mezzogiorno al centro  del Mediterraneo”, con il ministro delle Delrio, Barracco e Scudieri	

ANSA, venerdì 30 ottobre 2015, 08:43:58 
OGGI IN CAMPANIA 
(ANSA) - NAPOLI, 30 OTT - Avvenimenti previsti per oggi in Campania:
NAPOLI - Banco di Napoli - via Toledo - ore 09:30 Convegno Banco di Napoli-Srm su ‘’Un Mezzogiorno al centro del Me-
diterraneo’’; intervengono il ministro delle Infrastrutture e trasporti, Graziano Delrio, il presidente del Banco di Napoli, 
Maurizio Barracco, e il presidente di Srm, Paolo Scudieri

La Presse, venerdì 30 ottobre 2015, 12:24:28
LPN-Export, verso Sud Mediterraneo e Paesi del Golfo 45.8 mld di prodotti
Milano, 30 ott. (LaPresse) - L’export italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di 
euro, l’11,1% dell’export totale. L’Italia esporta verso quest’area un valore pari alla somma dell’export verso Stati Uniti 
e Cina. E’ quanto si leggenel ‘Quinto rapporto annuale di Srm’ presentato oggi a Napoli. L’export dell’Italia verso l’Area 
del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. Crescita maggiore di quanto registrato da Germania e Francia: 
69,3% e 49,6%. Il Mezzogiorno ha un interscambio con l’Area del Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro. La quota di 
mercato manifatturiero dell’Italia nei Paesi del Sud Mediterraneo e del Golfo è stata del 6,6% nel 2014; tra i competitor 
europei solo la Germania ha fatto meglio. 
 (Segue).
 jpp
 301222 Ott 2015
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Omni Napoli, venerdì 30 ottobre 2015, 13:50:57 
Omninapoli-SUD, DELRIO: SERVE PIANO SVILUPPO VINCOLATO
NAP0043 3 POL TXT
(OMNINAPOLI) Napoli, 30 OTT - “Credo sia giusto che il Governo si tenga in  contatto con i centri di pensiero per avere 
uno sguardo lungo. Il Paese ha  bisogno di avere piani di sviluppo vincolati, un dialogo di sistema Paese  perciò sto fa-
cendo incontri con le Regioni. Il nostro sul federalismo è un  vero mal di testa, vengo da una terra in cui siamo abituati a 
discutere e  trovare soluzioni”. Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture Graziano  Delrio al convegno del Banco Napoli 
sul Mediterraneo.
 cls
 301349 OTT 15
 NNNN

Omni Napoli, venerdì 30 ottobre 2015, 13:53:18 
Omninapoli-PORTO, DELRIO: GRAVE PROBLEMA, SERVE DIALOGO CON MINISTERO AMBIENTE
NAP0044 3 POL TXT
(OMNINAPOLI) Napoli, 30 OTT - “Il porto di Napoli è un grave problema ma se  ci si mette a sedere e si fa un ragiona-
mento ci accorgiamo che la situazione  è sotto controllo. Bisogna dialogare con il ministero dell’Ambiente e  utilizzare 
il metodo cooperativo”. Così il ministro delle Infrastrutture  Graziano Delrio a margine del convegno Banco Napoli sul 
Mediterraneo.
 cls
 301352 OTT 15
 NNNN

Omni Napoli, venerdì 30 ottobre 2015, 13:56:42 
Omninapoli-MEDITERRANEO, DELRIO: OCCASIONE DI SVILUPPO, IO E RENZI LO DICIAMO ALL’EUROPA
NAP0046 3 OMP POL TXT
 OMNINAPOLI) Napoli, 30 OTT - “De Luca ha detto che le infrastrutture non  sono lo sviluppo in sé ma lo portano e io 
sposo la sua affermazione. Una  stazione è una stazione ma serve a un bacino di utenza, scommessa vinta  nella mia 
città. La riforma della logistica ha questo come principio.
 L’Italia è un grande puntino nel Mediterraneo e io e Renzi stiamo provando a  far capire all’Europa che il mediterraneo 
è il suo mare, non un problema ma  una potenzialità di sviluppo. L’Europa non guarda al Sud mentre noi pensiamo  che 
la sfida dello sviluppo nel nostro paese sarà vinta solo con lo sviluppi  del Sud. Servono delle strategie, il sistema mare 
è centrale nella nostra  economia e raccoglie quattro corridoi europei”. Così il ministro delle  Infrastrutture Graziano 
Delrio al convegno Banco Napoli sul Mediterraneo.
 “Agli amici della Val di Susa ho detto che è importante velocizzare quel  corridoio che ci connette con L’Europa”, ha 
aggiunto.
 cls
 301355 OTT 15
 NNNN

Omni Napoli, venerdì 30 ottobre 2015, 14:03:53 
Omninapoli-TURISMO, DELRIO: DATI STRAORDINARI, MA PORTI NON SIANO PICCOLE REPUBBLICHE
NAP0048 3 OMP POL TXT
(OMNINAPOLI) Napoli, 30 OTT - “I dati sul turismo degli ultimi sette mesi  sono straordinariamente incoraggianti. I 
punti della rete non devono essere staccati: porti, aeroporti non devono essere piccole repubbliche. Dobbiamo  fare 
una strategia mare nazionale, non locale. I porti sono delle città ma  la riforma sulla portualità ha avuto tantissimi ap-
prezzamenti”. Così il  ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio al convegno Banco Napoli sul  Mediterraneo.
 cls
 301402 OTT 15
 NNNN
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Omni Napoli, venerdì 30 ottobre 2015, 14:06:57 
Omninapoli-TRASPORTI, DELRIO: NODI NON RESTINO ISOLATI, BASTA LAMENTELE SU PORTO NAPOLI
NAP0049 3 POL TXT
 (OMNINAPOLI) Napoli, 30 OTT - “Ho voluto che Rfi mettesse i fondi sui  collegamenti tra porti e aeroporti, i nodi non 
sono isolati e devono  parlarsi. Abbiamo bisogno di cambiare le regole di aree sin e non sin.
 Mettiamo le cose in fila e smettiamo di chiederci perché non si spendono i  soldi per il porto di Napoli. La vera compe-
titività ce l’abbiamo  sull’innovazione tecnologica. Dobbiamo rafforzare le capacità  amministrative, punto centrale del 
prossimo settennato”. Così il ministro  delle Infrastrutture Graziano Delrio al convegno Banco Napoli sul  Mediterraneo.
 cls
 301405 OTT 15
 NNNN

ANSA, venerdì 30 ottobre 2015, 14:24:04
Porti:Napoli;Delrio, errori in passato ma ora strada giusta
Convinto che in prossimo 10-12 mesi si notera’ cambiamento
(ANSA) - NAPOLI, 30 OTT - Il porto di Napoli e’ “un enorme  problema” ma la situazione “e’ sotto controllo”; i soldi “saranno  
spesi” e soprattutto per il ministro delle Infrastrutture e  Trasporti, Graziano Delrio, “siamo sulla strada giusta”.
“Sono fiducioso e sto andando a verificare con il commissario  gli ultimi avanzamenti nella spesa. Certo - ha spiegato a  
margine di un convegno organizzato dalla Srm e banco di Napoli -  abbiamo cosi’ tante regole che hanno complicato gli 
iter  burocratici oltre a qualche errore di troppo nel passato che  hanno reso meno facile l’esecuzione dei lavori”. “Pero’ - ha  
ribadito - siamo sulla strada giusta adesso e, quindi, sono  convinto che nei prossimi 10-12 mesi visibilmente si notera’ il  
cambiamento”.(ANSA).
      SS
 30-OTT-15 14:22 NNNN

Italpress, venerdì 30 ottobre 2015, 14:39:00
SVILUPPO: DELRIO “SFIDA SI VINCE SE MEZZOGIORNO ESCE DA SUA CONDIZIONE”
NAPOLI (ITALPRESS) - “Il porto di Napoli e’ un enorme problema, e  sconta grandi ritardi, ma non perderemo i fondi europei 
per il  Grande Progetto, che la Regione potra’ ripresentare come progetto  ponte per il prossimo anno”. Ad affermarlo e’ il 
ministro dei  Trasporti e delle Infrastrutture,  Graziano Delrio, nel corso del  suo intervento presso la sala assemblee del Banco 
di Napoli sul  quinto rapporto Srm sulle relazioni commerciali tra Italia e  Mediterraneo. “Sul porto abbiamo gia’ fatto partire 
lavori per 50  milioni di euro - prosegue Delrio -, altri 80 milioni dovrebbero  partire entro il prossimo anno. Sono in corso 
discussioni con il  Ministero dell’Ambiente. Incontrero’ il commissario per verificare  l’iter della spesa. Certo abbiamo regole 
che hanno complicato il  percorso e’ qualche errore di troppo in passato che ha reso meno  facile l’esecuzione dei lavori, ma 
siamo sulla strada giusta ora.
Entro i prossimi 10-12 mesi ci sara’ il cambiamento”. “Stiamo  realizzando i cantieri - aggiunge il ministro, che ha incontrato  
in mattinata il governatore della Campania Vincenzo De Luca -,  proprio oggi abbiamo inaugurato il tratto dell’alta velocita’
Napoli-Cancello sulla Napoli-Bari. Atti che alimentano la fiducia  tra istituzioni, imprese e cittadini. I sindaci ci aiutino con  
conversazioni utili per i territori”.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 pep/dp/red
 30-Ott-15 14:35
 NNNN

Italpress, venerdì 30 ottobre 2015, 14:39:00
SVILUPPO: DELRIO “SFIDA SI VINCE SE MEZZOGIORNO ESCE DA SUA...-2-

“La sfida per lo sviluppo si vince solo se il Mezzogiorno esce  dalla sua condizione - riprende Delrio - e gia’ si e’ invertita la  
tendenza. Ma servono strategie nazionali in grado di fare sistema. Bisogna mettere le imprese del sud in condizione di fare 
impresa. Gli sgravi fiscali hanno creato occupazione nel mezzogiorno. Gli  investimenti sui Pac sono stati fruttuosi. Cosi’ come 
il credito  d’imposta suggerito da Confindustria ha avuto risultati positivi. Per il futuro - conclude Delrio - dovremo puntare 
sulla capacita’  progettuale strategica, sul rafforzamento amministrativo, sulla  capacita’ di decisione in grado di superare i 
particolarismi e di  fare squadra”.
 (ITALPRESS).
 pep/dp/red
 30-Ott-15 14:35
 NNNN
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Italpress Mezzogiorno, venerdì 30 ottobre 2015, 14:47:02
MEZZOGIORNO: LATERZA “BENE PIANO NAZIONALE PORTUALITÀ E LOGISTICA”

NAPOLI (ITALPRESS) - “Con il piano nazionale della portualita’ e della logistica di Delrio c’e’ finalmente una strategia 
nazionale.  E’ indispensabile recuperare i ritardi del porto di Napoli,  commissariato da 6 anni. Se prevale il gioco dei 
veti incrociati  che ti portano alla paralisi e’ saggio che si trovi una  soluzione”. Ad affermarlo e’ Alessandro Laterza, 
vicepresidente di  Confindustria per il Mezzogiorno e le Politiche Regionali,  intervenuto nel corso della presentazione 
del quinto rapporto Srm  sul commercio Italia-Mediterraneo. “L’immobilismo - dice Laterza -  e’ una patologia che 
dobbiamo combattere. Oggi il nuovo piano  Delrio afferma la chiara volonta’ di valorizzare la rete portuale  del Sud, 
certo da misurare poi con gli strumenti di  realizzazione”.  “Per realizzare le infrastrutture - prosegue  Laterza - e’ piu’ 
utile attingere ai fondi di sviluppo e coesione,  che per il Mezzogiorno ammontano a 40 miliardi di euro per il  periodo 
2014-2020, e che non sono legati a scadenze rigide e a  breve termine come quelle dei fondi strutturali europei. Questo,
 confrontando i tempi medi di realizzazione di un’infrastruttura  con quelli di rendicontazione delle spese”.
 (ITALPRESS).
 pep/dp/red
 30-Ott-15 14:41
 NNNN

NOVA, venerdì 30 ottobre 20:09
Mediterraneo: presentato a Napoli il quinto rapporto annuale di Srm
Napoli, 30 ott 20:09 - (Agenzia Nova) - È stato presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il Quinto Rapporto 
Annuale di Srm su “Le Relazioni Economiche tra l’Italia e il 
Mediterraneo”. Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di 
Srm, Paolo Scudieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di Srm, e Alessandro Panaro, Responsabile degli 
Osservatori “Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto. Il rapporto di quest’an-
no, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, punta ad analizzare 
anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il raddoppio del Canale 
di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di analisi ha portato Srm 
ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre più centrale sia per la 
loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie. (segue) © Agenzia Nova
 
NOVA, venerdì 30 ottobre 20:09 
Mediterraneo: presentato a Napoli il quinto rapporto annuale di Srm (2)
Napoli, 30 ott 20:09 - (Agenzia Nova) - In particolare il Rapporto ha rilevato che l’export italiano verso i Paesi del Sud 
Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export totale; che l’Italia esporta verso quest’a-
rea un valore pari alla somma dell’export verso Stati 
Uniti e Cina; che l’export dell’Italia verso l’Area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. Crescita mag-
giore di quanto registrato da Germania e Francia: 69,3% e 49,6%; che il Mezzogiorno ha un interscambio con l’Area 
del Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro; che la quota di mercato manifatturiero dell’Italia nei Paesi del Sud Medi-
terraneo e del Golfo è stata del 6,6% nel 2014; tra i competitor europei solo la Germania ha fatto meglio; che l’export 
italiano di prodotti della meccanica nell’Area Sud Med dovrebbe toccare i 9,3 miliardi di euro, con un incremento di 
1,3 miliardi nel periodo 2015-2017. Più contenuta la crescita prevista per le esportazioni italiane dei settori tipici del 
“Made in Italy” (alimentare, mobili ed elettrodomestici, sistema moda, costruzioni, gioielli), +0,8 miliardi di euro, fino a 
5,1 miliardi nel 2017. Guardando gli interessi italiani nel Golfo, Srm ha stimato 330 imprese italiane, limitatamente alle 
sole Free Zone degli Emirati, che complessivamente hanno un fatturato totale pari a 651 milioni di dollari con un giro 
di affari che cresce a tassi elevati (+11,4% in media nel periodo 2011-2013). Inoltre, il traffico di passaggio del Canale di 
Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. Nel 2014, sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 
17.000 navi. Il 50% circa del traffico del Canale è rappresentato da navi Container. Tra il 2000 e il 2014, il traffico delle 
merci attraverso il Canale di Suez è aumentato del 120%. Quasi 200 milioni di dollari l’anno il risparmio stimato per le 
shipping company a seguito della riduzione dei costi operativi che sarà generata dall’allargamento. Infine, il raddoppio 
del Canale e l’affermarsi della direttrice Mediterraneo/Suez/Golfo potrà avere un impatto importante per i porti ga-
teway del Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez. Si stima un potenziale di 
crescita del traffico di quasi 200mila Teus sulla sola rotta Far East – Usa East Coast. (segue) © Agenzia Nova 
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NOVA, venerdì 30 ottobre 20:09 
Mediterraneo: presentato a Napoli il quinto rapporto annuale di Srm (3)
Napoli, 30 ott 20:09 - (Agenzia Nova) - I temi e gli spunti emersi dal rapporto di Srm sono poi stati discussi nella tavola 
rotonda “Industria, export, logistica, portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da 
Alessandro Barbano, direttore de “Il Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; 
Alessandro Laterza, vicepresidente Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, ambasciatore 
d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, presidente Assoporti; Riccardo Monti, presidente Ice; Marco Simonetti, vicepresi-
dente Contship italia Group; Marco Zigon, presidente Getra Group. Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Graziano Delrio. © Agenzia Nova 

NOVA, venerdì 30 ottobre 20:42 
Mediterraneo: Barracco (Banco di Napoli, relazioni tra sponda Sud e Golfo Persico molto più fitte e importanti di 
quanto percepito
Napoli, 30 ott 20:42 - (Agenzia Nova) - In occasione della presentazione del Quinto Rapporto annuale di Srm tenutasi 
questa mattina, Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli, ha affermato: “Questo annuale appuntamento con 
il rapporto di Srm testimonia come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e 
l’area del Golfo. Relazioni molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia 
in generale, ma soprattutto per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del 
canale di Suez che rimette al centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo”. “Questa centralità 
economica del mare nostrum - ha aggiunto Barraco - deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, 
se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e marginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. 
E’ questo un passaggio cruciale per l’economia del Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che 
quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una 
politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, 
Russia compresa”. © Agenzia Nova

NOVA, venerdì 30 ottobre 20:46 
Mediterraneo: Guido (Intesa Sanpaolo), sistema bancario deve sostenere industria export logistica e portualità in 
una logica integrata
Napoli, 30 ott 20:46 - (Agenzia Nova) - Per Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore ge-
nerale del Banco di Napoli, intervenuto questa mattina alla presentazione del Quinto Rapporto annuale di Srm, bisogna 
guardare “con attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra econo-
mia”. “Il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo - ha spiegato - sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì 
hanno un importante bacino produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in 
Italy di alta gamma e qualità che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, lo-
gistica e portualità sono quindi le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. “Il ruolo della 
Banca - ha aggiunto Guido - è quello di facilitare questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie 
di agglomerazione sono tanto maggiori quanto più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario”. “La nostra 
Banca ha anticipato le tendenze in atto, fornendo un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia 
per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finanziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere 
tutti gli operatori economici del settore affinché riprendano ad investire”. © Agenzia Nova

NOVA, venerdì 30 ottobre 20:50
Mediterraneo: Scudieri (Srm), Rapporto annuale conferma la necessità di un sistema logistico e portuale di eccel-
lenza
Napoli, 30 ott 20:50 - (Agenzia Nova) - Il presidente di Srm, Paolo Scudieri, intervenendo alla presentazione del Quinto 
Rapporto annuale tenutasi questa mattina presso la sede centrale del Banco di Napoli, ha dichiarato: “Il Rapporto in 
cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo 
siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, Francia, Cina e Stati Uniti”.” L’area Mena (Mid-
dle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di opportunità per il nostro sviluppo infrastrutturale e 
imprenditoriale - ha aggiunto - e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella imprenditoriale, perché le imprese che 
internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infrastrutturale perché un Paese che 
vuole avere una proiezione all’estero, deve avere al suo servizio un sistema logistico e portuale di eccellenza con la E 
maiuscola”. © Agenzia Nova



AGENZIE STAMPA 

25

NOVA, venerdì 30 ottobre 20:54 
Mediterraneo: Deandreis (Srm), direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo bacino di opportunità per le imprese del Mez-
zogiorno
Napoli, 30 ott 20:54 - (Agenzia Nova) - Massimo Deandreis, direttore generale Srm, nel corso della presentazione del 
Quinto Rapporto annuale Srm tenutasi questa mattina, ha affermato: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediter-
raneo ai Paesi del Golfo; a nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia, va proponendosi 
come hub logistico-marittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi 
centrali del commercio mondiale”. “Il raddoppio del Canale di Suez - ha spiegato - renderà ancor più strategico il ruolo 
del Mediterraneo rendendo più fluidi i traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova diret-
trice Mediterraneo-Suez-Golfo va così affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in 
particolare, per il Mezzogiorno”, ha concluso. © Agenzia Nova

ADNKRONOS, sabato 31 ottobre 2015, 17:12:09
MEDITERRANEO: SRM, 11% EXPORT ITALIA IN PAESI GOLFO, MO E NORD AFRICA (2) =

      MEDITERRANEO: SRM, 11% EXPORT ITALIA IN PAESI GOLFO, MO E NORD AFRICA (2) =
       (AdnKronos) - L’analisi del trend di lungo periodo evidenzia che l’export dell’Italia verso l’Area del Sud Med è raddop-
piato tra il 2001 (14 miliardi di euro) e il 2014 (28 miliardi di euro). La crescita è stata più intensa rispetto a quella regi-
strata dai due competitor europei monitorati (Germania e Francia), le cui esportazioni verso i paesi del Mediterraneo 
sono aumentate rispettivamente del 69,3% e del 49,6% nel periodo 2001-2014. La Cina continua ad assorbire quote di 
mercato crescenti nel Mediterraneo: l’export verso l’Area Sud Med è cresciuto di 10 volte rispetto al 2001, portandosi 
a 43,8 miliardi di euro nel 2014.
    Le stime al 2015 vedono una lieve ripresa delle esportazioni italiane verso l’Area (a 28,3 miliardi di euro). Allargando la 
prospettiva all’insieme dell’interscambio commerciale, ossia osservando oltre alle esportazioni anche le importazione, 
il rapporto evidenzia come il  bacino del Mediterraneo rappresenti un’area di crescente interesse:  tra il 2001 e il 2014 
l’interscambio commerciale (import più export)  tra l’Italia e l’Area Sud Med è aumentato del 45%, portandosi a 48,3 
 miliardi di euro nel 2014, valore superiore a quello registrato dalla  Francia (45,0 miliardi di euro) e dai paesi del Gulf 
Cooperation  Council (40,3 miliardi di euro).
       Gli Stati Uniti continuano ad essere il primo partner commerciale  dell’Area Med, ma cresce l’importanza della Cina, 
il cui interscambio  con l’Area Sud Med (52,1 miliardi di euro) è 10 volte superiore a  quello registrato nel 2001. Dopo 
il calo avvenuto tra il 2012 e il  2014 (per effetto della crisi libica e del calo del prezzo del  petrolio che hanno generato 
una consistente riduzione dell’import di  prodotti energetici da parte dell’Italia), l’interscambio tra l’Italia e l’Area Sud 
Med registrerà una lieve ripresa nel 2015 ed un aumento  più sostenuto nel 2016 e il 2017, anno in cui le nostre stime 
indicano  un valore degli scambi pari a 56,6 miliardi di euro. (segue)
       (Zca/AdnKronos)
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ADNKRONOS, sabato 31 ottobre 2015, 17:12:09
MEDITERRANEO: SRM, 11% EXPORT ITALIA IN PAESI GOLFO, MO E NORD AFRICA =

      MEDITERRANEO: SRM, 11% EXPORT ITALIA IN PAESI GOLFO, MO E NORD AFRICA =
       Napoli, 1 nov. (AdnKronos) - Il “Mediterraneo allargato” assorbe oltre
 l’11% delle esportazioni italiane, prima area di destinazione dopo  l’Unione Europea. I Paesi del Sud del Mediterraneo, 
Turchia, Tunisia  ed Egitto su tutti, rappresentano mercati di sbocco di crescente  interesse per l’Italia. E’ quanto eviden-
ziato dal quinto rapporto  annuale “Le relazioni economiche tra l’Italia e il Mediterraneo” di  Srm (Studi sull’economia 
del Mezzogiorno e del Mediterraneo) centro  studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo.
       Nel 2014 l’Italia ha esportato merci per un valore totale di 398  miliardi di euro e il dato è destinato a crescere a 
oltre 413 miliardi di euro nel 2015 (stima Srm). Nel complesso si stima che l’export  dell’Italia verso i dieci Paesi che 
compongono l’Area ammonti a 28,3  miliardi di euro nel 2015 (circa il 7% delle esportazioni totali  dell’Italia). Se si allar-
ga lo sguardo anche ai Paesi del Golfo e ai  restanti Paesi Mena (Medio Oriente e Nord Africa), l’export italiano  verso 
questi Paesi cresce a 45,8 miliardi di euro, valore che  complessivamente rappresenta l’11,1% dell’export totale italiano.
       E’ la seconda area di destinazione dopo l’Unione Europea che assorbe  la maggior parte dell’export italiano con una 
percentuale di oltre il  55% e si tratta di un valore quasi pari alla somma dell’export  italiano verso gli Stati Uniti insieme 
a quello verso la Cina (Cina  10,4 miliardi di euro di export) e USA (36,4 miliardi di euro di  export). (segue)
       (Zca/AdnKronos)
 31-OTT-15 17:10  NNNN
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ADNKRONOS, sabato 31 ottobre 2015, 17:12:10
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       (AdnKronos) - L’importanza del Mediterraneo nelle relazioni  commerciali dell’Italia emerge in modo maggiore 
guardando  all’incidenza percentuale dell’Area Sud Mediterranea sul totale  dell’interscambio italiano con l’estero, che 
nel 2014 è stata pari a  6,4%. Diversamente, il peso dell’Area Sud Med nel commercio estero  degli altri paesi presi in 
considerazione è molto più basso (in tutti  i casi non ha superato il 5% nel 2014). Escludendo i prodotti  energetici (pe-
trolio greggio, raffinato e gas), l’interscambio  italiano con l’Area Sud Med è stato pari a 33,4 miliardi di euro nel 
 2014, in crescita del 70,8% rispetto al dato del 2001. Tra il 2012 e  il 2014 (diversamente da quanto visto per l’inter-
scambio totale), gli  scambi commerciali non energetici tra l’Italia e l’Area Sud Med hanno  continuato a crescere (da 
33,2 a 33,4 miliardi di euro).
       Una grossa fetta dell’interscambio dell’Italia con l’Area Sud Med  avviene con le regioni del Mezzogiorno: con 11,6 
miliardi di euro al  2014, il Mezzogiorno è la seconda macro-regione italiana (preceduta  solo dal Nord-Ovest) in termini 
di interscambio con l’Area del Sud  Mediterraneo. Tuttavia, tra il 2012 e il 2014 ha registrato un forte  calo (da 16,2 a 
11,6 miliardi di euro) a causa soprattutto della  riduzione delle importazioni energetiche dalla Libia (-3,7 miliardi di
 euro tra il 2012 e il 2014). La maggiore volatilità degli scambi  commerciali tra il Mezzogiorno e l’Area e la maggiore con-
trazione  registrata nel 2013 e nel 2014 sono principalmente dovute alla più  elevata specializzazione del Mezzogiorno 
nel commercio di prodotti  energetici (essi incidono infatti per il 67,6% dell’interscambio  totale tra l’Italia e l’Area Med).
       Il bacino del Mediterraneo, sottolinea il rapporto Srm, rappresenta  comunque “un’area molto importante” nelle 
relazioni commerciali del  Mezzogiorno con l’estero, più di quanto lo sia per le altre  macroregioni italiane: rappresenta 
infatti il 12% (stima per il 2015)  del commercio estero totale del Mezzogiorno (per le altre macroregioni la percentuale 
non supera il 5,5%). Tuttavia, l’incidenza dell’Area  Sud Med sul totale degli scambi commerciali del Mezzogiorno si è 
 progressivamente ridotta tra il 2005 (quando il dato ha toccato il suo picco a 20,4%) e il 2014 (12,8%).
       (Zca/AdnKronos)
 31-OTT-15 17:10
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Med:Export italiano verso Mena e Golfo vale 45,8 mld
Dal 2001 al 2014 export verso sponda sud raddoppiato

30 ottobre, 18:56

(di Francesco Tedesco). Napoli - L’export verso i Paesi della sponda sud del Mediterraneo e quelli del Golfo Persico vale 
45,8 miliardi di euro, l’11,1% del totale delle esportazioni italiane totali che nel 2014 hanno raggiunto la cifra di 398 
miliardi. E’ quanto emerge dal rapporto annuale su “Le relazione economiche tra l’Italia e il Mediterraneo” pubblicato 
da Srm, Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, del gruppo Intesa San Paolo, e giunto alla sua quinta edizione.

I Paesi del sud del Mediterraneo (Turchia, Tunisia ed Egitto in primis), rileva il rapporto, rappresentano mercati di 
sbocco di crescente interesse per l’Italia: in totale si stima che l’export dell’Italia verso i dieci Paesi che compongono 
l’Area ammonti a 28,3 miliardi di euro nel 2015 (circa il 7% delle esportazioni totali dell’Italia). Dal 2001 al 2014 l’export 
italiano verso l’area del Sud Med è raddoppiato passando da 14 a 28 miliardi di euro. La crescita è stata più intensa 
rispetto a quella registrata dai due competitor europei monitorati (Germania e Francia), le cui esportazioni verso i pa-
esi del Mediterraneo sono aumentate rispettivamente del 69,3% e del 49,6% nel periodo 2001-2014 Se allarghiamo lo 
sguardo anche ai Paesi del Golfo e ai restanti Paesi MENA, l’export italiano verso questi Paesi arriva ai 45,8 miliardi di 
euro. Questo “Mediterraneo allargato” è dunque la seconda area di destinazione dopo l’Unione Europea che assorbe 
la maggior parte dell’export italiano: si tratta di un valore quasi pari alla somma dell’export italiano verso gli Stati Uniti 
(36,4 miliardi di euro) e la Cina (10,4 miliardi di euro).

Secondo lo studio, dopo il calo avvenuto tra il 2012 e il 2014 (per effetto della crisi libica e del calo del prezzo del petro-
lio che hanno generato una consistente riduzione dell’import di prodotti energetici da parte dell’Italia), l’interscambio 
tra l’Italia e l’Area Sud Med registrerà una lieve ripresa nel 2015 ed un aumento più sostenuto nel 2016 e il 2017, anno 
in cui le stime di Srm indicano un valore degli scambi pari a 56,6 miliardi di euro.

Particolarmente interessanti sono le prospettive di crescita per i paesi sulla “direttrice Med-Golfo”, il cui Prodotto Inter-
no Lordo nel 2016 dovrebbe crescere a tassi prossimi o superiori al 3%, con una dinamica maggiormente positiva per 
l’Egitto (5% la crescita nel 2016), Israele (3,3%), EAU (3,1%), mentre Tunisia e Marocco fanno segnare rispettivamente 
il 3% ed il 2,8%. “Le relazioni con i Paesi del Mediterraneo - spiega Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli 
- sono molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma so-
prattutto per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez. Questa 
centralità economica del mare nostrum deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo 
abbandonare la nostra perifericità e marginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale”. “Il Rapporto 
in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo 
siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Mid-
dle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di opportunità per il nostro sviluppo infrastrutturale 
e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide”, ha aggiunto Paolo Scudieri, presidente di SRM. (ANSAmed).
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Con il raddoppio di Suez, il Med allargato attira flusso di merci
Studio Srm: 1 mln teu lasceranno Panama per nuovo Canale

02 novembre, 15:56

(di Francesco Tedesco). (ANSAmed) Napoli, 2 nov - Il raddoppio del Canale di Suez e le nuove dinamiche logistico ma-
rittime e produttive vedono un ampliamento del baricentro mondiale dei flussi di merci, che trasforma il Mediterraneo 
in un “Mediterraneo Allargato” al Golfo Persico. Lo afferma il quinto rapporto annuale “Le relazioni economiche tra 
l’Italia e il Mediterraneo”, pubblicato da Studi e Ricerche per il Mezzogiorno del Gruppo Intesa San Paolo. Nello studio 
si dedica infatti un approfondimento al Canale di Suez, in particolare dopo il raddoppio inaugurato il 6 agosto 2015, 
che consente una riduzione dei tempi di percorrenza stimati in 6-7 ore e porta la capacità media di traffico giornaliero 
a 97 navi (dalla precedente di 49). Secondo stime di SRM il nuovo canale potrà portare un risparmio medio di circa il 
5-10% dei costi operativi totali per ciascuna nave in transito (a seconda delle rotte e delle distanze) utilizzando la rotta 
via Suez: sulla rotta degli scambi Far East-East Coast US, dunque, circa 1 milione di TEUS (unità di misura dei cargo, equi-
valente a 40 metri cubi ndr.) potrebbero essere dirottati dai vettori dalle rotte Panamensi a quelle di Suez, passando 
quindi per il Mediterraneo. L’Italia, che ha una quota di mercato pari al 18% del traffico transhipment nell’area MED, 
potrebbe quindi essere in grado di intercettare solo su questa rotta un traffico aggiuntivo pari a oltre 170mila TEU. Il 
raddoppio del Canale, spiegano sa Srm, potrà avere un impatto particolarmente importante per i porti gateway del 
Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez: tale valore, ad esempio, raggiunge il 
51% dei container movimentati a Genova e il 47% a La Spezia e quasi il 40% a Gioia Tauro. Necessario, chiaramente, un 
adeguamento infrastrutturale: per i porti Italiani - che attualmente movimentano 460 tonnellate di merci in totale - il 
nuovo Canale di Suez rappresenta un’opportunità importante con maggiori navi in transito, ma di maggiore dimensio-
ne che richiedono quindi di adeguare urgentemente la dotazione infrastrutturale con la necessità di dragare i fondali 
ed investire in logistica ed innovazione. Il protagonismo mondiale di Suez, secondo i dati Srm, vedrà amentare anche 
il ruolo del Golfo, con gli Emirati in prima fila nel nuovo “Mediterraneo allargato”. L’opera rafforza infatti la direttrice 
Europa-Mediterraneo-Suez-Golfo, che collega l’Asia alla costa orientale degli Stati Uniti. In particolare gli Emirati Arabi 
Uniti, il cui interscambio commeciale con l’estero nel 2014 è stato di 631,3 miliardi di dollari (4 volte superiore a quello 
registrato nel 2004), sono tra i paesi più aperti al commercio internazionale: una fetta importante delle importazioni 
degli Eau viene infatti riesportato in altri paesi, configurando il Paese come uno dei principali trading hub a livello 
mondiale. Gli Emirati sono il terzo hub commerciale di re-export al mondo dopo Hong Kong e Singapore: il 33,9% delle 
importazioni degli Emirati viene riesportato verso altri mercati di sbocco. (ANSAmed)
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Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo, il 30 ottobre nella Sala delle Assemblee del 
Banco di Napoli
Il Ministro Graziano Delrio interverrà alla 5° edizione del Rapporto Annuale sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il 
Mediterraneo - Industria, export, logistica, portualità, i temi del convegno

09/10/2015

Venerdì 30 ottobre SRM presenta a Napoli la quinta edizione del Rapporto Annuale sulle Relazioni Economiche tra 
l’Italia e il Mediterraneo, alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, che terrà l’in-
tervento conclusivo del convegno. 
Esponenti del mondo imprenditoriale, diplomatico e accademico commenteranno i risultati del Rapporto in una tavola 
rotonda dal titolo Industria, export, logistica, portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo, mo-
derata dal Direttore del Mattino Alessandro Barbano.
Quest’anno il lavoro di ricerca di SRM – oltre alla consueta analisi dell’interscambio commerciale - si focalizza sull’im-
patto che avrà il raddoppio del Canale di Suez sui traffici marittimi e sulla portualità italiana e mette in evidenza le 
opportunità che ne potrebbero derivare per l’Italia (e in particolare per il Mezzogiorno) a condizione di procedere con 
determinazione nel processo di ammodernamento della nostre strutture logistico-portuali.

L’evento si svolgerà dalle 9.30 alle 13.30 presso la Sala delle Assemblee del Banco di Napoli in Via Toledo 177.
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Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo, presentazione a Napoli

09/10/2015

AFRICA NORD – Il Rapporto Annuale sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo, elaborato dall’associazio-
ne Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (Srm), sarà presentato a Napoli il 30 ottobre prossimo, alla presenza del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, che terrà l’intervento conclusivo del convegno.
Esponenti del mondo imprenditoriale, diplomatico e accademico commenteranno i risultati del Rapporto in una tavola 
rotonda dal titolo “Industria, export, logistica, portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”, 
moderata dal direttore del Mattino Alessandro Barbano.
Quest’anno – si legge in un comunicato di Srm – il lavoro di ricerca, oltre alla consueta analisi dell’interscambio com-
merciale, si focalizza sull’impatto che avrà il raddoppio del Canale di Suez sui traffici marittimi e sulla portualità italiana 
e mette in evidenza le opportunità che ne potrebbero derivare per l’Italia (e in particolare per il Mezzogiorno) a condi-
zione di procedere con determinazione nel processo di ammodernamento della nostre strutture logistico-portuali. [CC]
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Relazioni economiche Italia-Mediterraneo, il nuovo report Srm

14/10/2015

In occasione della presentazione del quinto Rapporto Annuale di Srm sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il Medi-
terraneo, venerdì 30 ottobre si terrà a Napoli - nella cornice della Sala delle Assemblee del Banco di Napoli - il convegno 
Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo. Industria, export, traffici marittimi, logistica e portualità saranno i temi 
discussi nella tavola rotonda moderata dal direttore del Mattino, Alessandro Barbano.

Tra i relatori: Pasqualino Monti, presidente Assoporti; Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Later-
za, vicepresidente Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; 
Riccardo Monti, presidente Ice; Marco Simonetti, vicepresidente Contship italia Group; Marco Zigon, presidente Getra 
Group. L’intervento conclusivo sarà tenuto dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.
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Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo

21/10/2015

NAPOLI – In occasione della presentazione del quinto Rapporto Annuale di SRM sulle Relazioni Economiche tra l’Italia 
e il Mediterraneo, venerdì 30 ottobre si terrà a Napoli – nella cornice della Sala delle Assemblee del Banco di Napoli – il 
convegno Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo.

Industria, export, logistica, portualità e il ruolo del Mezzogiorno nel Mediterraneo saranno i temi discussi nella tavola 
rotonda moderata dal Direttore del Mattino, Alessandro Barbano. Tra i relatori:  Antonio Ascari, Sales Director Maersk 
Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambascia-
tore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, Presidente Assoporti; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group, 
e Marco Zigon, Presidente GETRA Group.

L’intervento conclusivo sarà tenuto dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.
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A Napoli per il 5° Rapporto annuale SRM e la tavola rotonda ”Un Mezzogiorno al centro del 
Mediterraneo”
 di Roberta Spinelli

23/10/2015

Venerdì 30 ottobre, alle ore 9.30, presso il Banco di Napoli, Sala delle Assemblee, Via Toledo 177, il Direttore 
del centro Studi e ricerche per il Mezzogiorno (SRM) Massimo Deandreis e Alessandro Panaro, responsabile 
Osservatori  Maritime and Mediterranean Economy SRM presenteranno  il  5° Rapporto annuale SRM “Un 
Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”
Seguirà il convegno “Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”, moderato dal direttore del Mattino, Ales-
sandro Barbano . Industria, export, traffici marittimi, logistica e portualità saranno i temi discussi nella tavola 
rotonda a cui prenderanno parte: Alessandro Laterza, Vice Presidente per il Mezzogiorno e Politiche regio-
nali di Confindustria, Pasqualino Monti, presidente Assoporti; Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; 
Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Riccardo Monti, presidente Ice; Marco Simonetti, vicepre-
sidente Contship italia Group; Marco Zigon, presidente Getra Group. A chiudere i lavori sarà il mMinistro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.
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Napoli: Convegno al Banco di Napoli Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo

26/10/2015

(AGENPARL)-Napoli 26 ott  2015 –  Venerdì 30 ottobre 2015 SRM presenta a Napoli il Quinto Rapporto Annuale su “Le 
relazioni economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”, presso la Sala delle Assemblee del Banco di Napoli dalle ore 9,30 
alle 13,30.

Il convegno vedrà la partecipazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, che terrà l’inter-
vento conclusivo dell’iniziativa.

Il Presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, e il Presidente di SRM, Paolo Scudieri, apriranno il convegno; e a 
seguire Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori “Mariti-
me and Mediterranean Economy” illustreranno i risultati del Rapporto.

Quest’anno il lavoro di ricerca – oltre alla consueta analisi dell’interscambio commerciale – si focalizza sull’impatto che 
avrà il raddoppio del Canale di Suez sui traffici marittimi e sulla portualità italiana e mette in evidenza le opportunità 
che ne potrebbero derivare per l’Italia (e in particolare per il Mezzogiorno) a condizione di procedere con determina-
zione nel processo di ammodernamento della nostre infrastrutture logistico-portuali.

I temi del Rapporto saranno discussi nell’ambito della tavola rotonda “Industria, export, logistica, portualità. Le sfide 
per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”moderata da Alessandro Barbano, Direttore de “Il Mattino”. La tavola 
rotonda sarà aperta da Francesco Guido, Direttore Generale Banco di Napoli con la relazione su “Il ruolo della Banca”. 
Seguiranno gli interventi di esponenti del mondo imprenditoriale, diplomatico e accademico.
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Convegno Banco di Napoli – SRM Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo

26/10/2015 

Napoli, 26 ottobre 2016 – SRM presenta a Napoli Venerdì 30 ottobre 2015  il Quinto Rapporto Annuale su “Le relazioni 
economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”, presso la Sala delle Assemblee del Banco di Napoli dalle ore 9,30 alle 13,30.
Il convegno vedrà la partecipazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, che terrà l’inter-
vento conclusivo dell’iniziativa.
Il Presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, e il Presidente di SRM, Paolo Scudieri, apriranno il convegno; e a 
seguire Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori “Mariti-
me and Mediterranean Economy” illustreranno i risultati del Rapporto.

Quest’anno il lavoro di ricerca – oltre alla consueta analisi dell’interscambio commerciale – si focalizza sull’impatto che 
avrà il raddoppio del Canale di Suez sui traffici marittimi e sulla portualità italiana e mette in evidenza le opportunità 
che ne potrebbero derivare per l’Italia (e in particolare per il Mezzogiorno) a condizione di procedere con determina-
zione nel processo di ammodernamento della nostre infrastrutture logistico-portuali.

I temi del Rapporto saranno discussi nell’ambito della tavola rotonda “Industria, export, logistica, portualità. Le sfide 
per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, Direttore de “Il Mattino”. La tavola 
rotonda sarà aperta da Francesco Guido, Direttore Generale Banco di Napoli con la relazione su “Il ruolo della Banca”. 
Seguiranno gli interventi di esponenti del mondo imprenditoriale, diplomatico e accademico.
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Napoli, venerdì prossimo il convegno “Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo”

28/10/2015

In occasione della presentazione del quinto Rapporto Annuale di SRM sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il Medi-
terraneo, venerdì 30 ottobre si terrà a Napoli – nella cornice della Sala delle Assemblee del Banco di Napoli – il conve-
gno Un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo.
Industria, export, logistica, portualità e il ruolo del Mezzogiorno nel Mediterraneo saranno i temi discussi nella tavola 
rotonda moderata dal Direttore del Mattino, Alessandro Barbano. Tra i relatori: Antonio Ascari, Sales Director Maersk 
Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Amba-
sciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, 
Vicepresidente Contship italia Group, e Marco Zigon, Presidente GETRA Group.
L’intervento conclusivo sarà tenuto dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio
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Il Ministro Delrio a Napoli 
di Betty Colace de Falco

28/10/2015

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio. concluderà i lavori della 5° Conferenza Annuale di SRM 
sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo il prossimo 30 ottobre a Napoli presso la sala delle assemblee 
del Banco di Napoli di Via Toledo. Non solo interscambio commerciale, quest’anno la conferenza includerà anche i traf-
fici marittimi, logistica, e portualità con Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon, Presidente GETRA Group.



ARTICOLI WEB

40

Napoli:Presentato il 5° rapporto annuale di SRM su “LE RELAZIONI ECONOMICHE TRA L’ITA-
LIA E IL MEDITERRANEO”

30/10/2015 

•	 L’export italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export 
totale

•	 L’Italia esporta verso quest’area un valore pari alla somma dell’export verso Stati Uniti e Cina
•	 L’export dell’Italia verso l’Area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. Crescita maggiore di quan-

to registrato da Germania e Francia: 69,3% e 49,6%
•	 Il Mezzogiorno ha un interscambio con l’Area del Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro
•	 La quota di mercato manifatturiero dell’Italia nei Paesi del Sud Mediterraneo e del Golfo è stata del 6,6% nel 2014; 

tra i competitor europei solo la Germania ha fatto meglio
•	 L’export italiano di prodotti della meccanica nell’Area Sud Med dovrebbe toccare i 9,3 miliardi di euro, con un in-

cremento di 1,3 miliardi nel periodo 2015-2017. Più contenuta la crescita prevista per le esportazioni italiane dei 
settori tipici del “Made in Italy” (alimentare, mobili ed elettrodomestici, sistema moda, costruzioni, gioielli), +0,8 
miliardi di euro, fino a 5,1 miliardi nel 2017

•	 Guardando gli interessi italiani nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane, limitatamente alle sole Free Zone 
degli Emirati, che complessivamente hanno un fatturato totale pari a 651 milioni di dollari con un giro di affari che 
cresce a tassi elevati (+11,4% in media nel periodo 2011-2013)

•	 Il traffico di passaggio del Canale di Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. Nel 2014, sono transitate 
822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi. Il 50% circa del traffico del Canale è rappresentato da navi 
Container

•	 Tra il 2000 e il 2014, il traffico delle  merci attraverso il Canale di Suez è aumentato del 120%
•	 Quasi 200 milioni di dollari l’anno il risparmio stimato per le shipping company a seguito della riduzione dei costi 

operativi che sarà generata dall’allargamento.
•	 Il raddoppio del Canale e l’affermarsi della direttrice Mediterraneo/Suez/Golfo potrà avere un impatto importante 

per i porti gateway del Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez. Si stima 
un potenziale di crescita del traffico di quasi 200mila Teus sulla sola rotta Far East – USA East Coast.

•	 Napoli, 30 ottobre 2015 – È stato presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il  Quinto Rapporto Annuale 
di SRM su “Le Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”.

Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di SRM, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto.

Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di 
analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre 
più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.
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I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda “Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon, Presidente GETRA Group.

Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.

Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rapporto di SRM testimonia 
come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo. Relazioni 
molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto 
per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che rimette al 
centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica del mare nostrum 
deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e mar-
ginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. E’ questo un passaggio cruciale per l’economia del 
Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti 
sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del 
Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa.“

Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli. “Guardiamo con 
attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra economia. Il Sud del 
Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un importante bacino 
produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di alta gamma e qualità 
che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logistica e portualità sono quin-
di le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare 
questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto 
più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le tendenze in atto,  fornendo 
un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finan-
ziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere tutti gli operatori economici del settore affinché 
riprendano ad investire.”

Paolo Scudieri, presidente di SRM: “Il Rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata 
verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, 
Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Middle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di oppor-
tunità per il nostro sviluppo  infrastrutturale e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella impren-
ditoriale, perché le imprese che internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infra-
strutturale perché un Paese che vuole avere una proiezione all’estero,  deve avere al suo servizio un sistema logistico e 
portuale di eccellenza con la “E” maiuscola”.

Massimo Deandreis, direttore generale SRM: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a 
nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia,  va proponendosi come hub logistico-ma-
rittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio 
mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i 
traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così 
affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno”.
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Il raddoppio del canale di Suez rappresenta un’opportunità importante per i porti italiani
Lo sottolinea il V Rapporto Annuale di SRM evidenziando che ciò comporta la necessità di adeguare urgentemente 
la dotazione infrastrutturale degli scali e di investire in logistica ed innovazione

30/10/2015

Oggi a Napoli, presso la sede del Banco di Napoli, è stato presentato il Quinto Rapporto Annuale di SRM su “Le Relazioni 
Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”. Lo studio di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza 
delle imprese italiane in questi mercati, punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che 
alcune grandi infrastrutture - come il raddoppio del canale di Suez - possono avere sull’intero assetto geo-economico 
del Mediterraneo.

Questo obiettivo di analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svol-
gono un ruolo sempre più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale sia per il crescente rilievo delle 
loro economie: «a nostro avviso - ha spiegato il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis - quest’area, che già 
vale più di 45 miliardi di export per l’Italia, va proponendosi come hub logistico-marittimo negli scambi con il Medio ed 
Estremo Oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio mondiale. Il raddoppio del canale di 
Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i traffici e comportando scelte di rotta 
da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così affermandosi come un nuovo bacino di 
opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno».

Il Rapporto evidenzia che complessivamente l’export italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo ed i Paesi del Golfo 
vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export totale, e che l’Italia esporta verso quest’area un valore pari alla somma 
dell’export verso Stati Uniti e Cina. Il solo Mezzogiorno ha un interscambio con l’area del Sud Mediterraneo di 12 mi-
liardi di euro. Inoltre l’export totale italiano verso l’area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014, una 
crescita maggiore di quanto registrato da Germania e Francia (69,3% e 49,6%).

In merito all’impatto del raddoppio del canale di Suez sulle relazioni economiche tra l’Italia e il Mediterraneo, il Rap-
porto sottolinea che l’8%-10% dell’intero traffico globale passa per il canale di Suez, attraverso il quale nel 2014 sono 
transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi. Tra il 2000 e il 2014 il traffico delle merci attraverso il 
canale di Suez è aumentato del 120% e nello stesso periodo il traffico container Nord-Sud è cresciuto del 187% mentre 
nella direttrice opposta è aumentato del 219%.

Ponendo l’attenzione sulle direttrici di traffico marittimo di transito a Suez - osserva il Rapporto - emerge chiaramente 
il ruolo crescente del Golfo quale area di origine delle spedizioni. Infatti nel 2014 quest’area concentra il 34% delle 
spedizioni, per un valore di 137 milioni di tonnellate, ponendosi in seconda posizione rispetto al sud-est asiatico, da cui 
nel 2014 sono state inviate merci per 161 milioni di tonnellate.

L’analisi di SRM rileva inoltre che il nuovo canale di Suez inaugurato lo scorso 6 agosto consente una riduzione dei 
tempi di percorrenza che ora sono stimati in 6-7 ore e porta la capacità media di traffico giornaliero a 97 navi (dalla 
precedente media di 49). Secondo stime di SRM il nuovo canale potrà portare un risparmio medio di circa il 5-10% dei 
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costi operativi totali per ciascuna nave in transito (a seconda delle rotte e delle distanze) utilizzando la rotta via Suez. 
Secondo ulteriori analisi di SRM, sulla rotta degli scambi Far East - East Coast USA un volume di container pari a circa 
un milione di teu potrebbero essere dirottati dai vettori dalle rotte attraverso il canale di Panama a quelle attraverso 
Suez, passando quindi per il Mediterraneo. Dunque, l’Italia, che ha una quota di mercato pari al 18% del traffico di 
transhipment nell’area MED potrebbe essere in grado di intercettare solo su questa rotta un traffico aggiuntivo pari a 
oltre 170mila teu.

Il Rapporto specifica che il raddoppio del canale egiziano potrà avere un impatto particolarmente importante per i porti 
gateway del Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez; tale valore, ad esem-
pio, raggiunge il 51% dei container movimentati a Genova e il 47% a La Spezia e quasi il 40% a Gioia Tauro.

Inoltre la riduzione dei costi di trasporto, unita all’incremento della capacità del canale di Suez, può avere importanti 
ripercussioni sia sulla gerarchia dei porti mediterranei sia sul volume di traffico in transito verso il Mediterraneo che nel 
2015 si attesta al 19% della quota mondo (in crescita rispetto al 15% del 2005). Per i porti italiani, che attualmente mo-
vimentano 460 tonnellate di merci in totale - sottolinea il Rapporto - il nuovo canale di Suez rappresenta un’opportuni-
tà importante: maggiori navi in transito e di maggiore dimensione che - precisa il documento - richiedono di adeguare 
urgentemente la dotazione infrastrutturale con la necessità di dragare i fondali ed investire in logistica ed innovazione.

I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda “Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino”, alla quale hanno partecipato Antonio Ascari, sales director Maersk Line, Alessandro Laterza, vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali, Maurizio Massari, ambasciatore d’Italia in Egitto, Pasqualino Monti, 
presidente Assoporti, Riccardo Monti, presidente ICE, Marco Simonetti, vicepresidente Contship Italia, e Marco Zigon, 
presidente GETRA Group. Ha concluso i lavori il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.
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SRM-Presentato oggi a Napoli il 5° Rapporto annuale: raddoppiato l’export italiano verso 
l’Area del Sud Mediterraneo 

30/10/2015

È stato presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il  Quinto Rapporto Annuale di SRM su “Le Relazioni Econo-
miche tra l’Italia e il Mediterraneo”.

In sintesi:

•	 L’export italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export 
totale

•	 L’Italia esporta verso quest’area un valore pari alla somma dell’export verso Stati Uniti e Cina
•	 L’export dell’Italia verso l’Area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. Crescita maggiore di quan-

to registrato da Germania e Francia: 69,3% e 49,6%
•	 Il Mezzogiorno ha un interscambio con l’Area del Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro
•	 La quota di mercato manifatturiero dell’Italia nei Paesi del Sud Mediterraneo e del Golfo è stata del 6,6% nel 2014; 

tra i competitor europei solo la Germania ha fatto meglio
•	 L’export italiano di prodotti della meccanica nell’Area Sud Med dovrebbe toccare i 9,3 miliardi di euro, con un in-

cremento di 1,3 miliardi nel periodo 2015-2017. Più contenuta la crescita prevista per le esportazioni italiane dei 
settori tipici del “Made in Italy” (alimentare, mobili ed elettrodomestici, sistema moda, costruzioni, gioielli), +0,8 
miliardi di euro, fino a 5,1 miliardi nel 2017

•	 Guardando gli interessi italiani nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane, limitatamente alle sole Free Zone 
degli Emirati, che complessivamente hanno un fatturato totale pari a 651 milioni di dollari con un giro di affari che 
cresce a tassi elevati (+11,4% in media nel periodo 2011-2013)

•	 Il traffico di passaggio del Canale di Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. Nel 2014, sono transitate 
822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi. Il 50% circa del traffico del Canale è rappresentato da navi 
Container

•	 Tra il 2000 e il 2014, il traffico delle  merci attraverso il Canale di Suez è aumentato del 120%
•	 Quasi 200 milioni di dollari l’anno il risparmio stimato per le shipping company a seguito della riduzione dei costi 

operativi che sarà generata dall’allargamento.
•	 Il raddoppio del Canale e l’affermarsi della direttrice Mediterraneo/Suez/Golfo potrà avere un impatto importante 

per i porti gateway del Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez. Si stima 
un potenziale di crescita del traffico di quasi 200mila Teus sulla sola rotta Far East – USA East Coast.

Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di SRM, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto.

Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di 
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analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre 
più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.

I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda“Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza,Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti,Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon,Presidente GETRA Group.

Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.

Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rapporto di SRM testimonia 
come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo. Relazioni 
molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto 
per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che rimette al 
centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica del mare nostrum 
deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e mar-
ginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. E’ questo un passaggio cruciale per l’economia del 
Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti 
sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del 
Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa.“

Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli. “Guardiamo con 
attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra economia. Il Sud del 
Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un importante bacino 
produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di alta gamma e qualità 
che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logistica e portualità sono quin-
di le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare 
questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto 
più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le tendenze in atto,  fornendo 
un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finan-
ziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere tutti gli operatori economici del settore affinché 
riprendano ad investire.”

Paolo Scudieri, presidente di SRM: “Il Rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata 
verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, 
Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Middle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di oppor-
tunità per il nostro sviluppo  infrastrutturale e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella impren-
ditoriale, perché le imprese che internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infra-
strutturale perché un Paese che vuole avere una proiezione all’estero,  deve avere al suo servizio un sistema logistico e 
portuale di eccellenza con la “E” maiuscola”.

Massimo Deandreis, direttore generale SRM: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a 
nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia,  va proponendosi come hub logistico-ma-
rittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio 
mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i 
traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così 
affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno”.
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Presentato al Banco di Napoli il 5° Rapporto Annuale di SRM sul Mediterraneo 

30/10/2015

È stato presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il Quinto Rapporto Annuale di SRM su “Le Relazioni Econo-
miche tra l’Italia e il Mediterraneo”.

Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di SRM, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto.

Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di 
analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre 
più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.

I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda “Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon, Presidente GETRA Group.

Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.

Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rapporto di SRM testimonia 
come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo. Relazioni 
molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto 
per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che rimette al 
centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica del mare nostrum 
deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e mar-
ginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. E’ questo un passaggio cruciale per l’economia del 
Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti 
sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del 
Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa.“

Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli: “Guardiamo con 
attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra economia. Il Sud del 
Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un importante bacino 
produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di alta gamma e qualità 
che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logistica e portualità sono quin-
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di le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare 
questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto 
più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le tendenze in atto, fornendo 
un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finan-
ziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere tutti gli operatori economici del settore affinché 
riprendano ad investire.”

Paolo Scudieri, presidente di SRM: “Il Rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata 
verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, 
Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Middle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di oppor-
tunità per il nostro sviluppo infrastrutturale e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella impren-
ditoriale, perché le imprese che internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infra-
strutturale perché un Paese che vuole avere una proiezione all’estero, deve avere al suo servizio un sistema logistico e 
portuale di eccellenza con la “E” maiuscola”.

Massimo Deandreis, direttore generale SRM: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a 
nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia, va proponendosi come hub logistico-ma-
rittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio 
mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i 
traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così 
affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno”.
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Rapporto Srm: fondamentali le relazioni economiche con l’area del Golfo
Il Rapporto annuale presentato nella sede del Banco di Napoli prospetta ottime opportunita’ per l’export italiano nel 
Sud del Mediterraneo grazie al raddoppio del Canale di Suez.

30/10/2015

Napoli 30.10.2015 (CN) – Studi e Ricerche per il Mezzogiorno ha presentato presso la sede del Banco di Napoli, il quinto 
rapporto annuale che ha come tema “Le relazioni economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”, e ne vien fuori che l’export 
italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo e i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export totale. E 
guardando gli interessi italiani nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane, limitatamente alle sole Free Zone degli 
Emirati, che complessivamente hanno un fatturato totale pari a 651 milioni di dollari con un giro di affari che cresce a 
tassi elevati (+11,4% in media nel periodo 2011-2013). Il traffico di passaggio del Canale di Suez è circa il 9% del traffico 
marittimo mondiale. Nel 2014, sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi. Il 50% circa del 
traffico del Canale è rappresentato da navi Container.
 
 Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di SRM, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto di quest’anno che oltre alle rela-
zioni commerciali e alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, punta ad analizzare anche le dinamiche dei 
traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il raddoppio del Canale di Suez – possono ave-
re sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di analisi ha portato SRM ad allargare il suo 
ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre più centrale sia per la loro funzione di hub 
marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.
 
 Questo l’intervento di Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rap-
porto di SRM testimonia come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area 
del Golfo. Relazioni molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in ge-
nerale, ma soprattutto per il Mezzogiorno e destinate a crescere e intensificarsi con il recente raddoppio del canale di 
Suez che rimette al centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica 
del Mare Nostrum deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra 
perifericità e marginalità e, invece, giocare un ruolo attivo nel commercio globale. E’ questo un passaggio cruciale per 
l’economia del Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte e azioni 
politiche forti sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la 
pacificazione del Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa”.
 
 Poi è stata la volta di Massimo Deandreis, direttore generale SRM: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterra-
neo ai Paesi del Golfo; a nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia,  va proponendosi 
come hub logistico-marittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi 
centrali del commercio mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo 
rendendo più fluidi i traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterra-
neo-Suez-Golfo va così affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per 
il Mezzogiorno”.
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 Dunque Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli. 
“Guardiamo con attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra 
economia. Il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un 
importante bacino produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di 
alta gamma e qualità che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logisti-
ca e portualità sono quindi le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della 
Banca è quello di facilitare questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione 
sono tanto maggiori quanto più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le 
tendenze in atto,  fornendo un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione 
dei flussi commerciali e finanziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere tutti gli operatori 
economici del settore affinché riprendano a investire”.
 
 I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda “Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon, Presidente GETRA Group. Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.
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Export italiano raddoppiato verso il Sud Mediterraneo

30/10/2015

Napoli – Presentato, nella sede del Banco di Napoli, il Quinto Rapporto Annuale di Srm su “Le Relazioni Economiche tra 
l’Italia e il Mediterraneo”.
Dal rapporto emerge che l’export dell’Italia verso l’Area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. 
Crescita maggiore di quanto registrato da Germania e Francia: 69,3% e 49,6%. L’export italiano verso i Paesi del Sud 
Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’11,1% dell’export totale.
Guardando gli interessi italiani nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane, limitatamente alle sole Free Zone degli 
Emirati, che complessivamente hanno un fatturato totale pari a 651 milioni di dollari con un giro di affari che cresce a 
tassi elevati (+11,4% in media nel periodo 2011-2013).
Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di Srm, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di Srm, e Alessandro Panaro, responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto.
Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo.
Questo obiettivo di analisi ha portato Srm ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono 
un ruolo sempre più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro 
economie.

Clicca qui per visualizzare il VIDEO-SERVIZIO
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Napoli, presentato quinti rapporto SRM Mediterraneo 
Napoli. È stato presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il Quinto Rapporto Annuale di SRM su “Le Rela-
zioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo”.

30/10/2015
 
Il convegno è stato aperto dal presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e dal presidente di SRM, Paolo Scu-
dieri. A seguire Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori 
“Maritime and Mediterranean Economy” hanno presentato i risultati del Rapporto.

Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di 
analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre 
più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.

I temi e gli spunti emersi dal rapporto di SRM sono poi stati discussi nella tavola rotonda “Industria, export, logistica, 
portualità. Le sfide per un Mezzogiorno al centro del Mediterraneo” moderata da Alessandro Barbano, direttore de “Il 
Mattino” alla quale hanno partecipato: Antonio Ascari, Sales Director Maersk Line; Alessandro Laterza, Vicepresidente 
Confindustria Mezzogiorno e Politiche Regionali; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto; Pasqualino Monti, 
Presidente Assoporti; Riccardo Monti, Presidente ICE; Marco Simonetti, Vicepresidente Contship italia Group; Marco 
Zigon, Presidente GETRA Group.

Ha concluso i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio.

Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rapporto di SRM testimonia 
come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo. Relazioni 
molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto 
per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che rimette al 
centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica del mare nostrum 
deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e mar-
ginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. E’ questo un passaggio cruciale per l’economia del 
Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti 
sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del 
Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa.”

Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli. “Guardiamo con 
attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra economia. Il Sud del 
Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un importante bacino 
produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di alta gamma e qualità 
che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logistica e portualità sono quin-
di le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare 
questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto 
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più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le tendenze in atto, fornendo 
un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finan-
ziari che per le attività di import/export. E’ nostra volontà sostenere tutti gli operatori economici del settore affinché 
riprendano ad investire.”

Paolo Scudieri, presidente di SRM: “Il Rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata 
verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, 
Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Middle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di oppor-
tunità per il nostro sviluppo infrastrutturale e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella impren-
ditoriale, perché le imprese che internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infra-
strutturale perché un Paese che vuole avere una proiezione all’estero, deve avere al suo servizio un sistema logistico e 
portuale di eccellenza con la “E” maiuscola”.

Massimo Deandreis, direttore generale SRM: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a 
nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia, va proponendosi come hub logistico-ma-
rittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio 
mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i 
traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così 
affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno”.
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Banco di Napoli: studi e ricerche sul Mezzogiorno al centro del Mediterraneo
Al Banco di Napoli in Via Toledo quinta edizione del convegno “Rapporti economici tra l’Italia e il Mediterraneo”.

di Alberto Alovisi

30/10/2015
 
Nella sala convegni del Banco di Napoli di Via Toledo, si è tenuta la quinta edizione del convegno sui rapporti economici 
tra l’Italia e il Mediterraneo.“Quest’annuale appuntamento, il quinto per l’esattezza, ha riferito, con il rapporto SRM, 
testimonia come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mezzogiorno e l’area del golfo. 
Relazioni molte più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma 
soprattutto per il Mezzogiorno e destinate a crescere e intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che 
rimette al centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. L’export italiano verso i Paesi del Me-
diterraneo e del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, l’1,1% dell’export totale. L’Italia esporta verso quest’area un valore 
pari alla somma dell’export verso Stati Uniti e Cina. L’export dell’Italia verso l’area del Sud Mediterraneo è raddoppiato 
tra il 2011 e 2014, crescita maggiore di quanto registrato da Germania : 69,3% e Francia: $9,6% . Il Mezzogiorno ha un 
interscambio con l’Area del Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro”.
Nel suo intervento, Paolo Scudieri, presidente SRM ha detto :” Il rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia 
sia sempre più proiettata verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano i suoi più agguerriti competitor econo-
mici, vedi Germania, Francia, Cina e Stati Uniti. L’area Mena ( Middle East and North Africa ) ha ancora molto da offrire 
in termini di opportunità per il nostro sviluppo infrastrutturale ed imprenditoriale e, dobbiamo cogliere grosse sfide”: .
Massimo Deandreis, direttore generale SRM, nel suo intervento ha riferito: “ Abbiamo allargato la nostra visione del 
Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a nostro avviso, quest’Area, che già vale, oltre 45 miliardi di euro di export per l’Italia, 
va proponendosi come hub logistico marittimo negli scambi con il medio e l’estremo oriente. Guardando gli interessi 
dell’Italia nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane limitatamente alle sole Free Zone degli Emirati, che comples-
sivamente hanno un fatturato totale di 651 milioni di dollari con un giro di affari che cresce a tassi elevati( + 11,4% in 
media nel periodo 2011 – 2013 ). Il traffico di passaggio nel Canale di Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. 
: nel 2014 sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi, con il 50% di navi container, con un 
aumento del traffico di merci del 120% tra il 200 ed il 2014”.
Il direttore regionale Sud di Intesa San Paolo e direttore generale Banco di Napoli Francesco Guido, ha detto : “ Guardia-
mo con attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come impatterà sulla nostra economia. Il Sud 
del Mediterraneo e l’Area del Golfo, sono le aree di completamento alle nostre filiere italiane che lì hanno un impor-
tante bacino produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, in particolare il Made Italy di alta gamma 
e qualità che sempre più stanno interessando ed affascinando l’Area del Golfo. Industria,e Export logistica e portualità 
sono, quindi, le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di 
facilitare questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori 
quanto più stretto è il legame tra il territorio e il sistema finanziario”.
Il rapporto è stato concluso da Alessandro Panaro, responsabile degli osservatori “Marittimi and Mediterranean Eco-
nomy “, che ha presentato i risultati del rapporto che oltre alle relazioni commerciale e alle presenze delle imprese ita-
liane in questi mercati, punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e che l’importanza di alcune grandi 
infrastrutture, il raddoppio del canale di Suez, possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo “.
Maurizio Barracco | Non sono i titoli sia essi professionali sia ...I temi e gli spunti emersi dal rapporto SRM, sono stati, 
poi, discussi nella tavola rotonda, moderata da Alessandro Barbano, direttore del Mattino, a tema: “ Industria, export . 
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logistica e portualità “ : le sfide per un mezzogiorno al centro del “ Mediterraneo “.
Alla tavola rotonda hanno partecipato: Antonio Ascari : Sales Director Maersk line ( Compagnia di Navigazione ; Mau-
rizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto, in video conferenza; Pasqualino Monti, presidente Assoporti; Riccardo 
Monti, presidente Istituto Commercio Estero ( ICE ) Marco Simonetti, vice presidente Contship Italia Group ( settore 
energetico ) ed il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Graziano Delrio che ha concluso i lavori.
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PER UN MEZZOGIORNO AL CENTRO DEL MEDITERRANEO

30/10/2015
 
Nella magnifica Sala dei Convegni del Banco di Napoli di Via Toledo, si è tenuto la quinta edizione Della presentazione 
dei Rapporti economici tra l’Italia ed il Mediterraneo. “Questo annuale appuntamento, il quinto per l’esattezza, ha ri-
ferito, Maurizio Barraco, (in foto) Presidente del Banco di Napoli, con il rapporto SRM, testimonia come per noi siano 
fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mezzogiorno e l’area del Golfo. Relazioni molte più fitte e impor-
tanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto per il Mezzogiorno e 
destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del Canale di Suez che rimette al centro del traffico com-
merciale internazionale l’intero Mediterraneo. L’export italiano verdo i Paesi del Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 
45,8 miliardi di euro, l’1,1% dell’export totale. L’Italia esporta verso quest’area un valore pari alla somma dell’export 
verso Stati Uniti e Cina. L’export dell’Italia verso l’area del Sud Mediterraneo è raddoppiato tra il 2011 e 2014, crescita 
maggiore di quanto registrato da Germania : 69,3% e Francia : $9,6% . Il Mezzogiorno ha un interscambio con l’Area del 
Sud Mediterraneo di 12 miliardi di euro”.
Nel suo intervento, Paolo Scudieri, Presidente SRM ha detto :” Il rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia 
sia sempre più proiettata verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano i suoi più agguerriti competitor econo-
mici, vedi Germania, Francia, Cina e Stati Uniti. L’ Area MENA ( Middle East and North Africa ) ha ancora molto da offrire 
in termini di opportunità per il nostro sviluppo infrastrutturale ed imprenditoriale e, dobbiamo cogliere grosse sfide”: 
Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM, nel suo intervento ha riferito : “ Abbiamo allargato la nostra visione del 
Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a nostro avviso, quest’Area, che già vale, oltre 45 miliardi di euro di export per l’Italia, 
va proponendosi come hub logistico marittimo negli scambi con il medio e l’estremo oriente. Guardando gli interessi 
dell’Italia nel Golfo, SRM ha stimato 330 imprese italiane limitatamente alle sole Free Zone degli Emirati, che comples-
sivamente hanno un fatturato totale di 651 milioni di dollari con un giro di affari che cresce a tassi elevati( + 11,4% in 
media nel periodo 2011 – 2013 ). Il traffico di passaggio nel Canale di Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. 
: nel 2014 sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 navi, con il 50% di navi container, con un 
aumento del traffico di merci del 120% tra il 200 ed il 2014”. Il Direttore Regionale Sud di Intesa San Paolo e Direttore 
Generale Banco di Napoli, Francesco Guido, ha detto , con il suo intervento che : “Guardiamo con attenzione come lo 
scenario del Mediterraneo stia cambiando e come impatterà sulla nostra economia. Il Sud del Mediterraneo e l’Area 
del Golfo, sono le aree di completamento alle nostre filiere italiane che lì hanno un importante bacino produttivo, ma 
anche area di sbocco per le produzioni italiane, in particolare il Made Italy di alta gamma e qualità che sempre più 
stanno interessando ed affascinando l’Area del Golfo. Industria,eExport logistica e portualità sono, quindi, le diverse 
facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare questo sistema 
ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto più stretto è il 
legame tra il territorio e il sistema finanziario”.
Il rapporto è stato concluso da, Alessandro Panaro, Responsabile degli Osservatori “Marittimi and Mediterranean Eco-
nomy”, che ha presentato i risultati del Rapporto che oltre alle relazioni commerciale ed alle presenze delle imprese ita-
liane in questi mercati, punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e che l’importanza di alcune grandi 
infrastrutture, il raddoppio del Canale di Suez, possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo”-. I 
temi e gli spunti emersi dal Rapporto SRM, sono stati, poi, discussi nella tavola rotonda, moderata da , Alessandro Bar-
bano, Direttore del Mattino, a tema : “ Industria, export . logistica e portualità “ : le sfide per un mezzogiorno al centro 
del “ Mediterraneo”. Alla tavola rotonda hanno partecipato :
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Antonio Ascari Sales Director Maersk line (Compagnia di Navigazione; Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia in Egitto, 
in video conferenza; Pasqualino Monti, Presidente Assoporti;  Riccardo Monti, Presidente Istituto Commercio Estero 
(ICE) Marco Simonetti, Vice presidente Contship Italia Group (settore energetico) ed il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti.  Graziano Delrio, (in foto) che ha concluso i lavori.
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Mediterraneo, la grande chance

01/11/2015

NAPOLI

I Paesi del Mediterraneo, grande opportunità per l’Italia. L’area del Mediterraneo è importante partner commerciale 
dell’Italia e soprattutto del Mezzogiorno, con un interscambio in forte crescita nel periodo 2001-2014 che, dopo una 
fase critica registrata tra il 2012 e il 2014, è in ripresa nel 2015. Su tutto ciò riaccende i riflettori la 5ª edizione del 
Rapporto su «Le relazioni economiche tra l’Italia e il Mediterraneo» di Srm Intesa Sanpaolo. Analisi avviata nel 2011, 
quando Srm ha costituito l’Osservatorio Permanente sulle Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo.

Quest’anno Il Rapporto allarga lo sguardo oltre i confini del Bacino per spingersi fino ai paesi del Golfo. Inoltre, lo studio 
di Srm quest’anno si compone di una nuova sezione dedicata al raddoppio del Canale di Suez e al suo impatto sui traffici 
marittimi e sulla portualità italiana.

«L’area Med allargata rappresenta una grande opportunità per l’Italia e soprattutto per il suo Mezzogiorno – sottolinea 
il dg di Srm, Massimo Deandreis – soprattutto in vista del raddoppio del Canale di Suez. È quindi urgente investire sui 
porti e sulla logistica. Il Mezzogiorno in particolare, che trasporta il 75% del proprio export su navi, potrebbe avvantag-
giarsi e superare la sua marginalità».

Dopo il calo avvenuto tra il 2012 e il 2014 (per effetto della crisi libica e del calo del prezzo del petrolio che hanno ge-
nerato una consistente riduzione dell’import di prodotti energetici da parte dell’Italia), l’interscambio (export + import) 
tra l’Italia e l’Area Med registrerà una lieve ripresa nel 2015 e un aumento più sostenuto nel 2016 e il 2017, anno in cui 
le stime di Srm indicano un valore degli scambi pari a 56,6 miliardi.

Se però si escludono i prodotti energetici (petrolio greggio, raffinato e gas), si rivela che l’interscambio italiano con 
l’area Med è stato pari a 33,4 miliardi nel 2014, in crescita del 70,8% rispetto al dato del 2001. E anche nel periodo più 
critico, tra il 2012 e il 2014, gli scambi commerciali non energetici tra l’Italia e l’area Med hanno continuato a crescere 
(da 33,2 a 33,4 miliardi).

In particolare, per quanto riguarda l’export dall’Italia, nel 2015 il Rapporto stima una lieve ripresa a 28,3 miliardi dai 
28 del 2014. L’analisi del trend di lungo periodo evidenzia che l’export dell’Italia verso i soli Paesi dell’area Med è rad-
doppiato tra il 2001 (14 miliardi) e il 2014 (28 miliardi). Si tratta di una crescita molto consistente e anche più intensa 
rispetto a quella registrata da due competitor europei (Germania e Francia), le cui esportazioni verso i paesi del Medi-
terraneo sono cresciute rispettivamente del 69,3% e del 49,6% nel periodo 2001‐2014.

L’export italiano verso l’area del Mediterraneo, compreso anche i Paesi del Golfo e i restanti Paesi Mena, cresce a quota 
45,8 miliardi (nel 2014), valore che rappresenta l’11,1% dell’export totale italiano. Si tratta, insomma, della seconda 
area di destinazione dell’export italiano dopo la Ue che assorbe il 55% delle merci in uscita. In altre parole, le esporta-
zioni dall’Italia verso il Mediterraneo hanno un valore quasi pari alla somma dell’export italiano verso la Cina (Cina 10,4 
miliardi di euro di export) e verso gli Usa (36,4 miliardi).
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Ancora più strategico è il Mediterraneo per il Mezzogiorno d’Italia: rappresenta infatti il 12% (stima per il 2015) del 
totale delle sue esportazioni, mentre per le altre macroregioni la percentuale non supera il 5,5%. L’interscambio am-
monta a 12 miliardi.

Nel complesso, nei Paesi del Mena è prevista una crescita del Pil nel 2015 in media in linea con il 2014 (2,5% rispetto 
a 2,6%) ma in recupero nel 2016 al 3,8%. Lo hanno capito bene le imprese italiane. Oggi, secondo le stime di Srm, 330 
imprese sono già localizzate nelle sole Free Zone con un valore complessivo di fatturato pari a 651 milioni di dollari. 
L’analisi dei loro bilanci, peraltro, rivela che si tratta di aziende il cui giro di affari cresce a tassi elevati (+11,4% in media 
nel periodo 2011‐2013).

Ma la grande occasione riguarda i traffici marittimi. Tra il 2000 e il 2014, il traffico delle merci attraverso il Canale di 
Suez è aumentato del 120 per cento. Nel solo 2014, vi sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17.000 
navi. Il 50% circa del traffico del Canale è rappresentato da navi container. Il Nuovo canale di Suez inaugurato il 6 ago-
sto 2015 – secondo Srm – consente una riduzione dei tempi di percorrenza che ora sono stimati in 6‐7 ore e porta la 
capacità media di traffico giornaliero a 97 navi (dalla precedente media di 49). Pertanto, l’Italia, che ha una quota di 
mercato pari al 18% del traffico transhipment nell’area Med, potrebbe essere in grado di intercettare solo su questa 
rotta un traffico aggiuntivo pari a oltre 170mila Teu.
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Srm, export Italia-area Med raddoppiato in 13 anni

02/11/2015

La quota di mercato manifatturiero dell’Italia nei Paesi del Sud Mediterraneo e del Golfo è stata del 6,6% nel 2014; tra 
i competitor europei solo la Germania ha fatto meglio. In particolare, il Mezzogiorno ha un interscambio con l’area me-
ridionale del Mediterraneo di 12 miliardi di euro. Questi sono soltanto alcuni dei dati che caratterizzano le importanti 
relazioni economiche tra i due territori e che il quinto Rapporto Annuale di Srm, presentato presso la sede del Banco 
di Napoli, ha analizzato dettagliatamente. Dallo studio sulle “Le Relazioni Economiche tra l’Italia e il Mediterraneo” 
è emerso che l’export italiano verso i Paesi del Sud Mediterraneo ed i Paesi del Golfo vale 45,8 miliardi di euro, cioè 
l’11,1% dell’export totale, ed è raddoppiato tra il 2001 e il 2014. Il Belpaese esporta verso quest’area un valore pari alla 
somma dell’export verso Stati Uniti e Cina.
Il rapporto di quest’anno, oltre che alle relazioni commerciali ed alla presenza delle imprese italiane in questi mercati, 
punta ad analizzare anche le dinamiche dei traffici marittimi e l’importanza che alcune grandi infrastrutture – come il 
raddoppio del Canale di Suez – possono avere sull’intero assetto geo-economico del Mediterraneo. Questo obiettivo di 
analisi ha portato SRM ad allargare il suo ambito di attenzione anche ai Paesi del Golfo che svolgono un ruolo sempre 
più centrale sia per la loro funzione di hub marittimo-portuale, sia per il crescente rilievo delle loro economie.
Alessandro Panaro, responsabile degli Osservatori “Maritime and Mediterranean Economy”, illustrando i risultati del 
Rapporto, ha evidenziato che il traffico di passaggio del Canale di Suez è circa il 9% del traffico marittimo mondiale. 
Nel 2014, sono transitate 822 milioni di tonnellate di merci ed oltre 17mila navi. Il 50% circa del traffico del Canale è 
rappresentato da navi Container. Tra il 2000 e il 2014, inoltre, il traffico delle  merci attraverso la via d’acqua egiziana 
è aumentato del 120%  e che è stimato in quasi 200 milioni di dollari l’anno il risparmio per le shipping company a se-
guito della riduzione dei costi operativi che sarà generata dall’allargamento. Il raddoppio del Canale e l’affermarsi della 
direttrice Mediterraneo/Suez/Golfo, si legge nel Rapporto Srm, potrà avere un impatto importante per i porti gateway 
del Nord Italia e del Mezzogiorno che ricevono una quota rilevante dei traffici via Suez. Si stima un potenziale di crescita 
del traffico di quasi 200mila teu sulla sola rotta Far East – USA East Coast.

L’analisi

Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli: “Questo annuale appuntamento con il rapporto di Srm testimonia 
come per noi siano fondamentali le relazioni economiche con il Sud del Mediterraneo e l’area del Golfo. Relazioni 
molto più fitte e importanti di quanto comunemente percepito e questo vale sia per l’Italia in generale, ma soprattutto 
per il Mezzogiorno e destinate a crescere ed intensificarsi con il recente raddoppio del canale di Suez che rimette al 
centro del traffico commerciale internazionale l’intero Mediterraneo. Questa centralità economica del mare nostrum 
deve essere sfruttata dall’Italia e dal Mezzogiorno in particolare, se vogliamo abbandonare la nostra perifericità e mar-
ginalità ed invece giocare un ruolo attivo nel commercio globale. È questo un passaggio cruciale per l’economia del 
Sud e dell’intera nazione che dovrà competere con altri paesi e che quindi necessita di scelte ed azioni politiche forti 
sul tema delle infrastrutture logistiche e portuali ma anche di una politica unitaria per lo sviluppo e la pacificazione del 
Mediterraneo che veda partecipi tutti i paesi europei più grandi, Russia compresa“.
 
Francesco Guido, direttore regionale Sud di Intesa Sanpaolo e direttore generale del Banco di Napoli. “Guardiamo con 
attenzione come lo scenario del Mediterraneo stia cambiando e come ciò impatterà sulla nostra economia. Il Sud del 
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Mediterraneo e l’area del Golfo sono l’area di completamento alle filiere italiane che lì hanno un importante bacino 
produttivo, ma anche area di sbocco per le produzioni italiane, soprattutto per il Made in Italy di alta gamma e qualità 
che sempre più stanno interessando e affascinando l’area del Golfo. Industria, export, logistica e portualità sono quin-
di le diverse facce di un unico sistema che deve muoversi in modo integrato. Il ruolo della Banca è quello di facilitare 
questo sistema ben consapevoli che i benefici prodotti dalle economie di agglomerazione sono tanto maggiori quanto 
più stretto è il legame tra territorio e sistema finanziario. La nostra Banca ha anticipato le tendenze in atto,  fornendo 
un importante servizio di supporto alle imprese export oriented. sia per l’ottimizzazione dei flussi commerciali e finan-
ziari che per le attività di import/export. È nostra volontà sostenere tutti gli operatori economici del settore affinché 
riprendano ad investire”.
 
Paolo Scudieri, presidente di Srm: “Il Rapporto in cinque anni ci ha raccontato come l’Italia sia sempre più proiettata 
verso il Mediterraneo, ma ha mostrato come lo siano anche i suoi più agguerriti competitor economici quali Germania, 
Francia, Cina e Stati Uniti. L’area MENA (Middle East and North Africa) ha ancora molto da offrire in termini di oppor-
tunità per il nostro sviluppo infrastrutturale e imprenditoriale e dobbiamo cogliere due grosse sfide. Quella impren-
ditoriale, perché le imprese che internazionalizzano ritengono che questi siano mercati in cui investire, e quella infra-
strutturale perché un Paese che vuole avere una proiezione all’estero,  deve avere al suo servizio un sistema logistico e 
portuale di eccellenza con la “E” maiuscola”.
 
Massimo Deandreis, direttore generale Srm: “Abbiamo allargato la nostra visione di Mediterraneo ai Paesi del Golfo; a 
nostro avviso quest’area, che già vale più di 45 miliardi di export per l’Italia,  va proponendosi come hub logistico-ma-
rittimo negli scambi con il medio ed estremo oriente, e ciò la porterà a diventare uno dei nodi centrali del commercio 
mondiale. Il raddoppio del Canale di Suez renderà ancor più strategico il ruolo del Mediterraneo rendendo più fluidi i 
traffici e comportando scelte di rotta da parte dei vettori navali. La nuova direttrice Mediterraneo-Suez-Golfo va così 
affermandosi come un nuovo bacino di opportunità per le imprese italiane e, in particolare, per il Mezzogiorno”.
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Le opportunità di Suez per lo shipping italiano

di Renato Imbruglia 

02/11/2015 

La centralità del Mediterraneo nelle relazioni commerciali italiane è sempre più evidente. Sono oltre tremila le aziende 
nazionali che operano nei paesi del mare nostrum e i rapporti con paesi come Tunisia e Libia sono tra i più solidi tra tutti 
quelli europei. In quest’ottica, il raddoppio del canale di Suez non può che favorirle. È quanto emerge dal “V Rapporto 
Med sulle relazioni economiche nel Mediterraneo e il ruolo dell’Italia”, a cura dell’Osservatorio Mediterraneo del Studi 
e Ricerche per il Mezzogiorno del Banco di Napoli, presentato la settimana scorsa.
 
Le relazioni del presidente Srm Massimo Deandreis e di Alessandro Panaro, responsabile del rapporto, hanno eviden-
ziato come il raddoppio del canale di Suez rappresenta un’opportunità unica per il Mediterraneo e per gli scali italiani, 
la cui dipendenza dalle rotte che passano per quel il canale si attestano, in alcuni casi, al 50 per cento del traffico to-
tale portuale, e gli scenari futuri non fanno che confermare l’importanza che la rotta mediterranea avrà negli scambi 
commerciali con l’Asia ma anche con i paesi del Golfo, che si trovano ancora in fase di espansione. Le possibilità di 
investimento più interessanti riguardano Port Said e canale di Suez, che nei prossimi anni vedranno nascere un sistema 
di infrastrutture retro-portuali (terminal, cantieri navali, etc.) necessarie a creare un polo di riferimento mediterraneo 
e mondiale, con aree dedicate alle produzioni industriali di prodotti destinati alla grande distribuzione. 
 
Dati e scelte politiche alla mano, le prospettive di crescita future sono positive e l’Italia è percepita dai grandi gruppi 
logistici e armatoriali come un territorio su cui puntare, come dimostra l’apertura di una sede della Maersk a Napoli. 
Ma soltanto la presenza di infrastrutture efficienti e collegate con le altre modalità di trasporto porta benefici a tutti i 
soggetti coinvolti, e anche al sistema-Paese. Come ha evidenziato Marco Simonetti, vicepresidente Contship, si può an-
cora lavorare sulle free-zone, sugli sgravi fiscali per chi investe e chi opera nei porti, ma evitando paragoni continui con 
i porti del northern range, che operano su numeri e contesti completamente diversi, focalizzandosi invece sulla realtà 
mediterranea e sulla difficoltà di fare investimenti, non solo in Italia ma anche nel resto del Mediterraneo.
 
In Italia c’è bisogno però di alleggerire l’elefantiaca macchina burocratica. Su questo si confida sulla riforma dei porti, 
attualmente in lavorazione da parte del governo. Il ministro dei Trasporti Graziano Delrio, a conclusione della presen-
tazione dello studio Srm, si è soffermato sulla necessità di sburocratizzazione e semplificazione normativa, illustrando 
la bontà della riforma portuale che va proprio in questa direzione. Il ministro ha speso anche alcune parole in relazione 
alla situazione tragicomica del porto di Napoli, che “è un grande problema”, ma sottolineando come i fondi europei 
che, se non spesi, potrebbero essere restituiti saranno invece utilizzati, e che già diverse decine di milioni di euro hanno 
trovato attuazione in progetti concreti nel porto cittadino. 
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Porti, fusioni e crescita - Il 2016 è l’anno di svolta
di Massimo Frontera

03/11/2015

Mentre lungo le rotte del Mediterraneo il traffico commerciale è triplicato, in Italia, tra il 2005 e il 2014, il traffico merci 
ha perso il 6,5%, e quello passeggeri il 7 per cento. In altre parole, il nostro Paese è riuscito a fare un piccolo capolavoro: 
è riuscito a perdere occasioni di crescita, pur occupando nel Mediterraneo una posizione strategica e, per di più, in un 
contesto di trend economico settoriale complessivamente in crescita.
Una dispersione di risorse e di efficienza che è stata quantificata in circa 50 miliardi all’anno, cifra pari, secondo la stima 
del ministero delle Infrastrutture, alla monetizzazione dell’inefficienza logistica italiana.

Il piano della portualità - che dispiegherà i suoi effetti a partire dal 2016 - nasce per recuperare terreno, restituendo 
efficienza, coordinamento e gerarchia a un insieme di 24 porti con a capo altrettante Autorità indipendenti e “sovra-
ne”. Un sistema che assomiglia più all’Italia di Lorenzo de’ Medici che non alla dimensione moderna di Paese che deve 
essere in grado di competere su scenari continentali.

Il primo vero colpo alla radice del “particolarismo portuale” è il decreto attuativo che il ministro delle Infrastrutture, 
Graziano Delrio, ha già predisposto e che rappresenta il binario lungo il quale organizzare i terminal in un vero sistema. 
Si tratta del primo decreto attuativo previsto dal piano nazionale per la portualità e logistica approvato questa estate.
«Il decreto sulla governance degli scali è pronto e ora è all’attenzione del ministro della Pubblica amministrazione Ma-
dia», ha riferito il ministro pochi giorni fa all’assemblea degli armatori di Confitarma. La tappa successiva è l’approvazio-
ne in Consiglio dei ministri. Il provvedimento, salvo cambi di rotta, dovrebbe appunto contenere la “cura dimagrante” 
delle Autorità portuali, con il passaggio dalle attuali 24 entità indipendenti a 14 organismi, pari agli altrettanti porti 
italiani considerati “core” secondo la classificazione europea.

Una riorganizzazione che vedrà una girandola di accorpamenti (non senza dolorosi mal di pancia dovuti al taglio di pre-
giate poltrone) come quelli tra Genova e Savona, Palermo e Trapani, Livorno e Piombino, Napoli e Salerno e così via. Gli 
accorpamenti rispondono a una logica di efficienza e coordinamento dei vari scali in un sistema nazionale.
A valle della riorganizzazione c’è poi lo sviluppo. Le 24 autorità portuali hanno previsto di realizzare, nell’arco del trien-
nio 2015-2017, ben 6,3 miliardi di investimenti, di cui oltre 1,5 nel 2015, 1,9 nel 2016 e 2,8 nel 2017. I quattro principali 
porti nazionali, sempre secondo la sintesi riportata nel piano nazionale, hanno messo in cantiere ingenti investimenti 
nel triennio, a partire da Civitavecchia (1,5 miliardi), seguita da Napoli (636 milioni), Augusta (348 milioni) e La Spezia 
(346 milioni).

A parte l’effettiva realizzazione delle opere, la vera questione - che il piano nazionale pone - è: qual è logica di questi 
investimenti? Hanno certamente un senso in una prospettiva “particolaristica”, ma molto meno in una prospettiva di si-
stema. «Tra l’altro - azzarda lo studio - di questi fattori e fenomeni si dovrebbe tener compiutamente conto nei progetti 
di sviluppo infrastrutturale italiano nel promuovere una concentrazione degli investimenti in pochi porti».

Non solo. Lo studio effettua un “carotaggio” nei piani di sviluppo delle autorità portuali censendo una trentina di 
gare di lavori, principalmente finalizzate a potenziare lo scalo o ampliare i fondali. Ebbene, «è comunque significativo 
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osservare - si sottolinea nel piano del governo - che, tra le tante opere previste o ipotizzate, pochissime sono quelle 
effettivamente in corso e/o in fase di ultimazione. Gran parte delle altre iniziative relative alle grandi opere infrastrut-
turali portuali non hanno ancora visto l’avvio dei lavori. Tale situazione di stallo è determinata, tra le altre, anche da 
una programmazione senza stringenti vincoli finanziari, in cui le richieste di finanziamento risultano sistematicamente 
superiori alle disponibilità reali, quasi sempre in assenza di compartecipazione di capitali privati». La sfida del cambia-
mento è agli inizi.


